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Gruppo Consiliare

UNITI PER BARBERINO

Oggetto: La scuola di oggi, la scuola di domani.
Il Consiglio Comunale di Barberino val d’Elsa


Tenuto conto dell’assemblea dei Consigli Comunali della zona sud/est fiorentina svoltasi il 02/04/2011;

Preso atto che:

-  siamo ormai a quasi tre anni dall'entrata in vigore del decreto-legge n.112 del 2008, varato dal Governo e convertito dalla legge n. 133 del 2008, che all'articolo 64 ha previsto il taglio di quasi 8 miliardi di euro, in tre anni, agli organici del personale docente, amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), pari a poco meno di 132.000 posti, determinati dalla cancellazione di 87.341 cattedre e 44.500 posti di personale ATA, e che sono sotto gli occhi dell'opinione pubblica gli effetti devastanti che si sono abbattuti sul nostro sistema d'istruzione pubblica, sulla sua qualità e sulla sua tenuta;
-  dell'attuazione del Titolo V della Costituzione, che tanta prospettiva potrebbe avere per la scuola e per un vero rilancio dell'autonomia scolastica e della responsabilità anche in campo formativo ed educativo, non si parla più e che il rinvio sine die del previsto trasferimento di competenze dallo Stato alle Regioni è la manifestazione più esplicita che il Governo è impegnato a realizzare una politica scolastica centralistica, incentrata sui tagli lineari che penalizzano le esperienze virtuose, mortificano l'autonomia scolastica e le competenze degli enti locali e territoriali;

Considerato che:

- la riduzione del tempo scuola in ogni ordine e grado e la cancellazione di cattedre di insegnamento e di posti ATA, a fronte di un aumento della popolazione, si accompagnano al forte incremento del numero degli alunni per classe, anche in presenza di alunni disabili, nonché alla decurtazione delle risorse per il normale funzionamento delle istituzioni scolastiche, che vantano, inoltre, nei confronti dello Stato crediti per oltre un miliardo di euro e che quindi è facile comprendere come tali condizioni influenzeranno negativamente l'attività didattica, i livelli di apprendimento, la qualità dell'offerta formativa, le possibilità di successo formativo per i più deboli, l'integrazione degli alunni disabili e l'organizzazione delle istituzioni scolastiche, destinati a peggiorare ancora nei prossimi anni a causa degli ulteriori tagli di risorse programmate dal Governo anche a seguito delle disposizioni contenute nella «manovra Tremonti»  violando palesemente la Costituzione Italiana;
- l’aumento smisurato del numero degli alunni per classe, oltre che incidere negativamente sulla qualità dell'insegnamento e quindi dell'apprendimento, determina il mancato rispetto dei parametri per la sicurezza antincendio e, spesso, per l'agibilità delle aule, anche tenuto conto del fatto che l'edilizia scolastica italiana necessita, in troppi casi, non solo di essere posta in sicurezza ma anche di essere ampliata e resa più adatta alle esigenze didattiche e pedagogiche di una scuola che cambia e che accoglie cittadini in formazione;

- per rispondere alle mancanze di uno Stato che ritiene prioritario tagliare la spesa pubblica iniziando proprio dalla scuola, gli enti locali debbano sostituirsi ad essa con interventi che non competono loro e in un momento di forte crisi economica e di tagli ai trasferimenti dello Stato; 

Visto che:

- nella scuola dell'infanzia a migliaia di bambini è stata negata l'iscrizione, poiché il Ministero non ha autorizzato nuovi posti di docenza e la nostra Regione per far fronte alle esigenze educative dei bambini e delle loro famiglie, ha provveduto direttamente all'attivazione delle necessarie sezioni di scuola dell'infanzia, ponendo le spese del personale sui propri bilanci e surrogando lo Stato, che  non adempie alle competenze che gli assegna la Costituzione; 

- nella scuola primaria, nonostante le richieste delle famiglie, è stata fortemente ridotta la possibilità di creare classi a 40 ore, che non possiamo più chiamare tempo pieno, poiché la cancellazione delle compresenze imposta dal Ministro ne ha mutato il modello didattico; 

- nella scuola secondaria di I° grado è stato praticamente soppresso il tempo prolungato, pur richiesto dalle famiglie, perché il Ministero ha negato l'attribuzione dell'organico necessario, nonostante le strutture lo consentissero e gli enti locali se ne fossero accollati gli oneri.
Per l'anno prossimo, a fronte di un incremento, previsto dal MIUR, di 12500 alunni, si faranno altri 1310 tagli di posti sui docenti, innalzando il numero degli alunni per classe;
- nelle prime classi degli istituti tecnici e professionali, il riordino imposto dal Governo ha prodotto solo la riduzione delle ore di laboratorio e di molte materie di indirizzo - con l'effetto deleterio di allontanare la scuola dalle esigenze dei distretti produttivi territoriali - mentre la presunta riforma dei licei ha cancellato le straordinarie esperienze di sperimentazione, condotte negli ultimi dieci anni, riducendo gli orari con il solo obiettivo del risparmio della spesa;

- nell’ambito della formazione degli adulti, delle scuole serali e della scuola in carcere  sono stati ridotti all'inverosimile, dove addirittura non sono scomparsi, gli organici dei docenti;

Rilevato infine che invece di fare dell'istruzione e della formazione una leva fondamentale per costruire un nuovo futuro per il nostro Paese, esse siano state considerate solo un capitolo di bilancio da tagliare in modo indiscriminato, senza guardare dentro tale spesa, senza lavorare per il suo miglioramento e la sua qualificazione per recuperare il ritardo e dati drammatici come quello della dispersione;

Tutto ciò premesso

impegna 
il Presidente della Conferenza della Zona Fiorentina Sud-est e la Conferenza stessa 

1. a mantenere alta l’attenzione sul problema della scuola di base mettendo a frutto anche il lavoro svolto insieme negli ultimi anni specificamente nella fascia 0-6 anni, superando la frammentazione ed operando per un concreto coordinamento che porti alla creazione di una rete tra scuole ed enti locali ed al superamento delle divisioni esistenti tra singole scuole e singoli comuni. Tutto questo utilizzando al meglio le risorse, anche finanziarie, che la Regione mette a disposizione di scuole e realtà territoriali e che passano, di competenza, dalla programmazione della Conferenza di Zona. Scuola, enti locali ed in generale i soggetti che a vario titolo operano sul territorio insieme possono e forse ‘devono’ indicare nuovi sistemi per far fronte alle difficoltà dell'universo dell'istruzione stante questa situazione profondamente penalizzante e forse anche a prescindere da essa;

2. a sensibilizzare l’opinione pubblica facendo assumere maggior consapevolezza della situazione a tutti gli attori coinvolti nel mondo della scuola con tavoli, incontri ed approfondimenti; 

chiede  
alla Regione Toscana ed alla Provincia di Firenze

1. di farsi interlocutori e portavoce, presso il Governo centrale ed il Ministro all’Istruzione,  degli enti locali che, essendo in prima linea, sono costretti ad accollarsi compiti e competenze che non spettano loro anche al fine precipuo di evitare disomogeneità di scelte e di interventi che potrebbero avere ricadute negative nel processo educativo dei singoli territori; 

2. di pretendere che i soldi risparmiati attraverso i tagli operati su più settori siano reinvestiti nella scuola e che le pur necessarie economicità operate siano considerate e rimpegnate nella scuola seppur in un’ottica di razionalizzazione delle risorse; 

3. che si intraprendano politiche scolastiche che abbiano ricadute sul territorio attraverso gli organi preposti riattivando concretamente la Conferenza Stato-Regioni in materia scolastica; 

4. di farsi promotori di un coordinamento degli enti locali e delle zone sui temi della scuola in modo da garantire uniformità nelle scelte e nelle risposte da poter dare ai cittadini.
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